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Individuazione della Struttura urbana minima, obiettivi ed azioni per la riduzione 
della vulnerabilità sismica alla scala urbana 
 

 

Premessa 
 

La Legge Regionale 11/2005 contiene all’interno dell’articolo 3 alcune indicazioni che 

riguardano la prevenzione sismica: nel processo di identificazione delle componenti 

strutturali del territorio da parte del PRG Parte strutturale, prescrive che si individuino 

gli elementi che costituiscono la Struttura urbana minima. 

 

LR 11/2005 

[…] 
Art.3 
1. Il PRG, parte strutturale, identifica, in riferimento ad un’idea condivisa 
di sviluppo socio – economico e spaziale e mediante individuazione 
fondiaria, le componenti strutturali del territorio e cioè: 
[…] 
 d) individua gli elementi insediativi, funzionali e infrastrutturali esistenti 
e di progetto che nel loro insieme costituiscono la struttura urbana 
minima di cui è necessario garantire l’efficienza in caso di eventi sismici 
allo scopo di ridurre la vulnerabilità sismica urbana; a tal fine definisce 
gli obiettivi da perseguirsi mediante la qualificazione antisismica degli 
interventi dai quali detti elementi sono interessati ordinariamente, 
demandando al PRG, parte operativa, la promozione di detta 
qualificazione anche attraverso meccanismi compensativi di cui 
all’articolo 30 
[…] 
 m) fissa i criteri per la elaborazione di eventuali piani e programmi 
comunali di settore, aventi incidenza sulle componenti strutturali, con 
particolare riferimento a quelli relativi alla riduzione della vulnerabilità 
urbana. 
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PARTE I 
 
 
1. Definizioni e metodo 
 
1.1 Struttura urbana minima - Sum 
 
Individuare la Struttura urbana minima (Sum) è importante per ridurre la vulnerabilità 

sismica alla scala urbana.  

La Sum è definita come “sistema di percorsi, spazi, funzioni urbane ed edifici 

strategici per la risposta urbana al sisma in fase di emergenza, e per il mantenimento 

e la ripresa delle attività urbane ordinarie, economico-sociali e di relazione in fase 

successiva all’evento”. 

 

Lo scopo di tale individuazione è: 

- riconoscere una struttura urbana essenziale nelle sue componenti fisiche e funzionali 

esistenti; 

- valutarne le debolezze e le criticità; 

- definire obiettivi e interventi preventivi di riduzione della vulnerabilità sismica alla 

scala urbana, da realizzare sia tramite il PRGI Parte strutturale e Parte operativa, sia 

attraverso gli altri strumenti urbanistici e programmi attuativi e settoriali.  

Seguendo questo schema, le componenti della Sum variano in relazione alle 

caratteristiche funzionali, morfologiche, dimensionali del centro urbano analizzato e ai 

suoi rapporti con il contesto territoriale cui appartiene. 

 
1.2 Struttura territoriale minima – Stm 
 
La dimensione intercomunale del Piano impone una valutazione ad una scala più ampia 

delle singole Sum dei centri abitati, che metta in evidenza le relazioni territoriali e 

funzionali tra i due capoluoghi di Monte Castello di Vibio e di Fratta Todina e i rapporti 

funzionali di necessità che li legano ai comuni maggiori adiacenti. Si è ritenuto utile, 

quindi, mettere in evidenza le caratteristiche di vulnerabilità sismica alla scala 

territoriale, cioè relativa ad un contesto più ampio di quello del singolo centro 

capoluogo. 
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A tale scopo si è ritenuto utile procedere alla definizione della “Struttura territoriale 

minima” (Stm) ovvero una categoria di valenza strategica la cui messa in sicurezza è 

necessaria per la tenuta stessa delle Sum dei capoluoghi e degli altri centri relazionati a 

tale struttura territoriale di riferimento sia alla scala comunale che sovracomunale. 

Nello specifico, sono state individuate le componenti, principalmente riferite al sistema 

della mobilità e delle infrastrutture, nonché al sistema insediativo, dei servizi e le aree di 

concentrazione delle attività produttive che hanno rilevanza alla scala intercomunale. 

Anche nell'individuazione della Stm è necessario fare attenzione ai caratteri identitari 

che sono in qualche modo vulnerabili al sisma. 

Attraverso la Stm, quindi, sono evidenziabili degli ambiti di livello territoriale su cui 

indirizzare azioni e interventi di riduzione della vulnerabilità e di prevenzione.  

 

1.3 Metodo 
 

Il presente lavoro si basa sui dati del Quadro conoscitivo e sulle valutazioni e le 

proposte del Documento programmatico approvato per la individuazione, valutazione e 

riduzione di vulnerabilità della Stm e della Sum. Ciò allo scopo di favorire e 

programmare interventi di prevenzione e riduzione della vulnerabilità sismica urbana 

all’interno degli interventi promossi dalla disciplina urbanistica “ordinaria”, in modo da 

perseguire la massima integrazione delle azioni di riqualificazione/trasformazione negli 

insediamenti e nel territorio e la maggiore efficacia nell’uso di risorse economico-

finanziarie sia pubbliche che private. 

Se da un lato è importante rilevare il dato della "sensibilità" sismica dal complesso delle 

elaborazioni relative a tutti gli aspetti del territorio, dal punto di vista della 

formalizzazione di quanto previsto all’art. 3 lett. d) della LR 11/2005, si ritiene che sia 

necessario riservare al tema Sum e Stm delle elaborazioni specifiche e riconoscibili 

nell'ambito degli studi, documenti e atti del PRGI. 

Le elaborazioni quindi, individuano le componenti che definiscono la Stm e la Sum dei 

singoli ambiti individuati e ne mettono in evidenza le criticità in modo da informare 

l'azione di Piano regolatore, nelle declinazioni strutturale ed operativa, che propongono 

gli strumenti normativi per perseguire gli obiettivi individuati per la riduzione della 

vulnerabilità sismica. 
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1.4 Elementi necessari per l’individuazione della Sum e Stm 
 

Per le analisi in oggetto vengono utilizzati dati di facile reperimento, consueti nella 

costruzione degli strumenti urbanistici. La specificità delle valutazioni nasce da una loro 

rielaborazione secondo procedure mirate alla costruzione di un sistema di conoscenze e 

valutazioni utile per la prevenzione urbanistica del sisma. 

Gli elementi che vengono presi in considerazione in riferimento alle caratteristiche 

specifiche sono: 

• Percorsi: gerarchia funzionale, ampiezza media, presenza di aree di parcheggio, 

presenza di incroci, ponti, cavalcavia, etc.; 

• Spazi aperti di dimensioni significative, pubblici o di uso pubblico o comunque 

accessibili: dimensioni, posizionamento, andamento altimetrico, accessibilità, 

presenza di elementi critici nelle vicinanze, funzioni, etc.; 

• Morfotipologia dell’edificato (per situazioni prevalenti): fasi storiche, tipologie 

edilizie e costruttive; 

• Caratteri funzionali:  

- Edifici ospitanti funzioni non strategiche/non critiche: residenza, commercio, 

artigianato, uffici, direzionale, etc, 

- Strutture ed edifici strategici primari ed operativi, di cui garantire l’operatività 

e la raggiungibilità immediata in fase di emergenza: protezione civile, pubblica 

amministrazione, ordine pubblico, sanità, etc. 

- Strutture ed Edifici strategici ausiliari, eventualmente utilizzabili come ricoveri 

temporanei: plessi scolastici, edifici ricettivi, etc. 

- Edifici o strutture potenzialmente soggetti ad affollamento: scuole, edifici 

ricettivi, etc. 

- Edifici o strutture potenzialmente causa di vulnerabilità per l’intorno: torri, 

campanili, porte e mura urbiche, distributori, etc. 

• Elementi di interesse storico-architettonico, archeologico o testimoniale: emergenze 

architettoniche, chiese e conventi, etc. 

Nella definizione delle caratteristiche degli elementi da individuare e del loro dettaglio, 

si tiene conto della diversa finalità della individuazione della Sum e della Stm, ovvero 
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della diversa estensione territoriale delle due strutture e della conseguente ponderazione 

del peso relativo delle singole componenti. 

 

1.5 Le caratteristiche specifiche dei territori di Monte Castello e Fratta Todina 
 

La definizione della Sum è strettamente legata alle specificità del territorio: la 

strategicità di un elemento è maggiore o minore solo in confronto alle altre presenti 

nell’ambito in analisi. È quindi necessario adattare il metodo di individuazione della 

Sum in relazione alle caratteristiche del territorio comunale in esame e per gli obiettivi 

che ci si propone di realizzare. 

 

Nel caso specifico dei Comuni in esame, le caratteristiche del contesto e le particolari 

condizioni infrastrutturali e funzionali suggeriscono alcun elementi che devono essere 

tenuti in considerazione: 

- le dimensioni e l’autonomia funzionale delle singole frazioni e dei nuclei insediativi 

devono essere prese in considerazione al momento di scegliere quali siano meglio 

caratterizzate da una propria Sum, e quali possono rimanere descritte solamente a 

scala territoriale; 

- è necessario valutare la presenza di infrastrutture che possano configurarsi come 

“ridondanti” rispetto a quelle considerate principali;  

- è importante analizzare la struttura dei collegamenti comunali con i territori 

circostanti per la particolare disposizione delle frazioni che, in particolare, 

assumono un ruolo significativo nella organizzazione, funzionamento e 

distribuzione della popolazione all’interno della struttura insediativa del territorio in 

esame; 

- il sistema territoriale di Monte Castello-Fratta conta sulla presenza di due 

Capoluoghi, una condizione che vede una "ridondanza" delle strutture 

amministrative e di servizio rispetto alla relativa semplicità della struttura 

territoriale; 

- sono presenti tre centri storici principali dotati di una certa complessità: si tratta di 

insediamenti circondati da mura difensive, piuttosto chiusi e omogenei nella propria 

struttura insediativa e in quella distributiva interna;  
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PARTE II: La Stm e la Sum di Monte Castello di Vibio e Fratta Todina 
 
 
2. Individuazione della Struttura urbana minima 
 

Secondo l'approccio delle Linee guida per la definizione della Struttura urbana minima 

nel PRG pubblicate dalla Regione Umbria, gli elementi componenti la Sum sono 

variabili in relazione alle caratteristiche funzionali, morfologiche, dimensionali del 

centro urbano analizzato e ai rapporti con il contesto territoriale cui appartiene, 

considerati anche in riferimento al ruolo strategico che lo stesso centro svolge a scala 

territoriale dal punto di vista della “reazione” ad eventi catastrofici e alla conseguente 

emergenza. L'insieme degli elementi che compongono la Sum sono individuati 

all'interno di due tipologie: da un lato ne fanno parte gli elementi strutturanti 

dell'insediamento durante la fase dell'emergenza (sedi delle forze dell'ordine, strutture 

sanitarie, uffici di coordinamento amministrativo o della protezione civile, spazi aperti 

di prima raccolta, percorsi strategici, etc.) e dall'altro quelli che rendono possibile la 

"ripresa" della vita sociale ed economica nelle fasi successive e che contribuiscono a 

definire l'identità di un insediamento e della sua popolazione (luoghi di concentrazione 

di funzioni economiche, emergenze storiche e testimoniali, centri della vita sociale e di 

relazione, etc).  

Il processo di individuazione della Sum può portare a ritenere “sufficiente” il mettere in 

sicurezza gli elementi che la costituiscono perché l’intero insediamento possa ritenersi 

"protetto" dagli effetti del sisma. Questo è vero se si suppone che ciò che non è 

compreso tra gli elementi della Sum, vale a dire i tessuti edilizi, la viabilità minore e 

altri componenti che costituiscono la parte dimensionalmente prevalente 

dell'insediamento, basi la propria capacità di resistenza al sisma sui "convenzionali" 

obblighi e attenzioni relativi agli aspetti strutturali edilizi definiti dalla legislazione 

vigente.  In questo senso il mantenimento in funzione degli elementi della Sum fa sì che 

detta parte dell'insediamento possa sopravvivere all'evento calamitoso come sistema 

urbano complessivo, in grado di riprendere la propria funzionalità nel minor tempo 

possibile, e mantenendo il più possibile intatte le sue caratteristiche simbolico-

identitarie. 
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Ogni Sum è stata individuata analizzando e classificando gli elementi individuati nel 

Quadro Conoscitivo, suddividendoli a seconda dell'appartenenza al Sistema della 

mobilità e dell'accessibilità, al Sistema delle strutture e degli edifici strategici, al 

Sistema degli spazi aperti e al Sistema delle reti tecnologiche principali. 

Le strutture strategiche sono a loro volta classificate, a seconda della tipologia, in 

Strutture ed edifici strategici primari ed operativi, di cui garantire operatività e la 

raggiungibilità immediata in fase di emergenza e Strutture ed Edifici strategici ausiliari, 

eventualmente utilizzabili come ricoveri temporanei. 

Sono state classificate le componenti con un maggiore grado di strategicità come la 

viabilità territoriale principale, che consente l'accesso agli insediamenti dall’esterno, la 

principale viabilità di distribuzione interna degli insediamenti stessi, le strutture 

sanitarie, le sedi delle forze dell'ordine e delle amministrazioni pubbliche, le scuole e le 

strutture ricettive, importanti per la loro potenziale funzione di ricovero post emergenza, 

gli spazi aperti configurati e facilmente accessibili; sono invece esempi di elementi la 

cui strategicità relativa è minore ma comunque significativa la viabilità di distribuzione 

secondaria che può svolgere ruolo di ridondanza in caso di interruzioni di quella 

principale, gli spazi aperti di dimensione o accessibilità minore, ma comunque 

accettabile ai fini del primo ricovero post emergenza, le componenti necessarie al 

mantenimento e alla ripresa delle attività urbane ordinarie (beni culturali, 

concentrazione di attività produttive e attività commerciali). 

La successiva individuazione di debolezze e criticità, proporzionate al grado di 

strategicità delle differenti componenti, offre i dati e le informazioni necessari sui quali 

fondare la ricerca e definizione di soluzioni e priorità per la riduzione delle vulnerabilità 

sismiche da integrare, concettualmente e operativamente, nella programmazione e 

pianificazione urbanistica con le "ordinarie" istanze di riqualificazione e sviluppo 

urbanistico-ambientale del territorio comunale. 

 

 

3. Il contesto territoriale: la Struttura territori ale minima  
 

Le caratteristiche del territorio e le particolari condizioni infrastrutturali e funzionali, 

emerse dal Quadro Conoscitivo e dagli studi specialistici, evidenziano le peculiarità del 
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sistema territoriale di Monte Castello di Vibio e Fratta Todina che hanno importanti 

ripercussioni sul processo di individuazione delle Sum: nel  territorio sono presenti 

quattro frazioni separate dai Capoluoghi; questo rende necessaria l’individuazione e 

l’analisi della Struttura urbana minima non solo dei Capoluoghi, ma anche almeno, di 

quella riferita alla importante frazione di Madonna del Piano, situata nel principale 

snodo tra il sistema insediativo del colle di Monte Castello e la importante viabilità di 

collegamento territoriale Todi-Marsciano e alla frazione di Doglio, posta in una 

situazione particolarmente isolata, con un centro storico sufficientemente complesso. La 

lettura a scala territoriale dei rapporti di queste strutture urbane tra di loro e con le altre 

frazioni e insediamenti sparsi, nonché delle relazioni territoriali e con le grandi 

infrastrutture ha portato all'individuazione di una “Struttura territoriale minima” di 

valenza strategica come sistema di coerenze e relazioni essenziali tra le Sum e la cui 

messa in sicurezza è necessaria ai fini della funzionalità e della resistenza complessive 

del territorio in esame.  

 

Dalla individuazione della Stm e delle sue criticità consegue la possibilità di definire, 

indirizzare e incentivare, attraverso la disciplina urbanistica, una politica di 

programmazione di azioni e interventi integrati, alla scala comunale e di valenza 

strutturale (relativa ad esempio a: rete infrastrutturale; organizzazione e distribuzione di 

funzioni e strutture strategiche, spazi aperti accessibili, ecc.), volti alla prevenzione 

sismica e alla riqualificazione e sviluppo dell'insieme di Capoluogo e centri frazionali, 

ognuno comunque secondo i propri caratteri specifici. 

 

Osservando la Stm individuata nell'insieme dei territori comunali, si può notare che la 

caratteristica peculiare del sistema infrastrutturale è l'attraversamento dell'intero 

territorio, in direzione approssimativamente nord-sud, da parte di un duplice sistema 

infrastrutturale di viabilità su ferro e gomma, situato in posizione asimmetrica rispetto al 

territorio comunale, nella parte pianeggiante della valle del Tevere. Sulla strada 

carrabile SS397 è innestato il centro capoluogo di Fratta Todina e l'importante frazione 

di Madonna del Piano. Entrambe sono collegate all'infrastruttura ferroviaria della FCU 

presso la frazione di Stazione attraverso la SS397 e un tratto della SP373. Il sistema dei 

percorsi strategici a livello comunale ha quindi come elemento principale tale 
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infrastruttura che è anche il primario asse di collegamento dei due territori con la 

viabilità di interesse regionale e nazionale della E45. Ortogonalmente ad esso  si 

dipartono i due "rami" principali di distribuzione agli insediamenti: la SP 374 di Spineta 

e la SP373 di Doglio. Il sistema è completato dai collegamenti secondari con il resto dei 

territori e con i comuni limitrofi e la provincia di Terni. 

 

Per quanto riguarda gli insediamenti, il principale sistema è determinato dal triangolo 

tra i capoluoghi di Monte Castello e Fratta Todina e la frazione di Madonna del Piano, 

strategico per dimensioni e concentrazione di funzioni e attività. Gli altri centri  

frazionali e i nuclei  insediativi correlati, costituiscono altrettanti capisaldi strategici per 

il mantenimento e la ripresa del sistema insediativo locale nelle aree rurali. In 

particolare si evidenzia il ruolo prevalente che assumono le aree intorno al piccolo 

complesso scolastico e parrocchiale di Pontecane e le aree verdi attrezzate con il 

complesso conventuale della Spineta, per la loro posizione baricentrica rispetto alle aree 

rurali più esterne dei territori comunali, per la loro elevata accessibilità dalle 

connessioni strategiche principali e per la vicinanza fisica e funzionale con i capoluoghi 

di altri comuni. 

Infine nella Stm non si può prescindere dal considerare alcune forti polarità a livello 

territoriale, quali il nuovo ospedale comprensoriale nella frazione Pantalla del Comune 

di Todi o le grandi zone produttive di Todi e Marsciano, che hanno una alta valenza 

strategica e una sensibile influenza sul livello di strategicità dei percorsi.   

Ai fini della definizione di azioni di carattere strutturale e delle relative priorità nella 

pianificazione, la Stm individua alcuni Ambiti strategici complessi, articolandoli per 

grado di strategicità prevalente che rappresentano i nuclei significativi della resistenza 

agli eventi catastrofici, ma anche i centri significanti della realtà e identità 

montecastellese e frattigiana, e le Connessioni e nodi strategici che assicurano le 

relazioni tra queste e con il territorio d'area vasta. 

L'insieme di questi elementi della Stm costituiscono l'armatura territoriale cui è affidata 

la capacità di reazione e di ripresa di Monte Castello di Vibio e Fratta Todina ad 

eventuali eventi calamitosi. In particolare, ai fini dell’analisi come singole Strutture 

urbane minime, due degli Ambiti strategici complessi, ovvero Monte Castello 

capoluogo e Fratta Todina capoluogo con la frazione Stazione, sono stati interpretati 
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come di I° livello, mentre la frazione di Madonna del Piano è stata interpretata di II° 

livello per l’assenza di strutture strategiche per l’emergenza; nel complesso i tre centri 

identificano i luoghi in cui sono concentrate le risorse strategiche del territorio 

comunale.  Le frazioni di Pontecane, Doglio e Spineta, sempre di II° livello, sono 

invece strategiche per la ripresa del sistema insediativo delle aree rurali. 

 

 

4. La struttura urbana minima degli Ambiti strategi ci complessi di I°livello 
 
4.1 La Struttura urbana minima del Capoluogo di Monte Castello di Vibio 
 

In seguito alle analisi sviluppate dal Quadro Conoscitivo, si sono ricomprese 

nell'Ambito strategico del Capoluogo, ai fini dell'individuazione della Sum, le parti 

storiche, l'insediamento consolidato e le espansioni più recenti. 

 

La Struttura urbana minima del Capoluogo di Monte Castello è fortemente connotata 

dalla presenza del centro storico circondato da mura sulla sommità del colle, al quale si 

accede, attraverso due soli varchi carrabili, da strade secondarie, anche di difficile 

percorrenza, innestate sulla SP373. L'accessibilità al centro storico si presenta 

evidentemente come un nodo critico. Altro elemento caratterizzante è la morfologia 

dell'insediamento consolidato all'esterno della cinta muraria che si sviluppa lungo il 

versante senza un principio insediativo regolare e ordinato e con una scarsa e 

disomogenea viabilità distributiva interna. Gli spazi aperti attrezzati presenti sono 

spesso chiusi  e con accessi unici. 

 

La Sum di questo Capoluogo risulta sufficientemente ricca di strutture strategicamente 

rilevanti, per la maggior parte concentrate all'interno delle mura del centro storico 

(primi tra tutti il Municipio e la sede della Polizia Municipale), con conseguente 

innalzamento dell'esposizione funzionale e del rischio, mentre gli spazi pubblici 

attrezzati e i servizi scolastici sono distribuiti nella parte sottostante, nell'insediamento 

consolidato compreso tra il centro storico e la SP373 (ad esempio la sede dei 

Carabinieri in fase di progettazione,  la scuola elementare e le attrezzature sportive e di 

parcheggio). 
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Il Sistema degli spazi aperti, strategici per la fuga, l'ammassamento in fase di emergenza 

e per la predisposizione di aree per la Protezione Civile, presenta come elemento di 

maggiore importanza l'area verde sportiva lungo la SP373, che, pur se accessibile 

localmente per dimensioni, possibilità di apertura dell’accesso, presenza di reti e 

posizionamento è idonea per diverse attività di soccorso, temporanee o di lungo 

periodo, che possono essere con facilità predisposte facendo salve le caratteristiche  

paesaggistiche dell'area.  

 

Per quanto riguarda gli spazi aperti in più stretta connessione con l'edificato, la Sum del 

Capoluogo annovera differenti situazioni. Il centro storico, caratterizzato da un'alta 

densità del costruito, presenta un unico spazio aperto facilmente accessibile che lo 

circonda, strategicamente importante, costituito dal sistema dei rivellini che consentono 

una percorribilità, seppure con discontinuità, intorno agli edifici più esterni. Questi 

ristretti spazi aperti rappresentano certamente una prima via di fuga dagli stretti vicoli 

del centro storico ma, allo stesso tempo, sono esposti al crollo delle strutture edilizie più 

esterne del centro storico oltre a trovarsi ad un livello notevolmente più elevato rispetto 

alla strada carrabile sottostante; questa è, a sua volta in continuità con le aree rurali 

lungo il versante che però, presentando una forte acclività ed essendo per lo più 

occupate da oliveti, difficilmente potranno sopperire alla necessità di spazi aperti di 

valenza strategica.  

Lo spazio aperto di migliore fruizione e accessibilità dall'esterno è quello costituito da 

piazza Marconi, all'ingresso nord del centro storico. 

La parte di insediamento consolidato verso nord, invece, è in relazione con l'area 

sportiva/parcheggio attrezzata che, seppure adiacente alla strada principale di accesso al 

Capoluogo, è chiusa da una recinzione proprio in corrispondenza delle abitazioni con un 

solo collegamento con scale verso il centro storico. 

La parte di insediamento più recente verso sud-est, è in parziale relazione con la grande 

area attrezzata sportiva anche se è separata da essa dalla strada principale di 

collegamento SP373. La prima via di fuga di questa parte dell'insediamento è comunque 

garantita dalle aree agricole, principalmente oliveti, adiacenti. 

 



Comuni di Monte Castello di Vibio e Fratta Todina  
PRGI Parte strutturale - STRUTTURA URBANA MINIMA 

giugno 2011 14 

Nella Sum di Monte Castello mancano strutture sanitarie superiori alla farmacia mentre 

è in corso la realizzazione di una importante Struttura strategica operativa, la stazione 

dei Carabinieri. La scuola si configura come struttura strategica ausiliaria, per la 

potenziale utilizzazione come ricovero temporaneo. 

Dal punto di vista degli elementi utili per la "ripresa" post evento calamitoso, nel 

Capoluogo si raccolgono poche attività commerciali e servizi, per la maggior parte 

concentrati nel centro storico. Il Capoluogo è, come è ovvio aspettarsi, il luogo di 

maggiore concentrazione delle risorse simbolico-identitarie dell'intero territorio riunite, 

soprattutto per quanto riguarda le emergenze architettoniche,  all'interno del centro 

storico (prime tra tutte il Teatro della Concordia, le mura urbiche con la antica Porta di 

Maggio, la chiesa di Santa Illuminata, la ottocentesca torre campanaria, la piazza 

V.Emanuele II con la sua terrazza e la chiesa parrocchiale dei S.S. Filippo e Giacomo 

ma anche il tessuto edilizio ricompreso all'interno delle mura nel suo complesso).  

 

4.2 La Struttura urbana minima del Capoluogo di Fratta Todina 
 

Anche nell'Ambito strategico del Capoluogo di Fratta Todina si sono ricomprese, ai fini 

dell'individuazione della Sum, le parti storiche, l'insediamento consolidato e le 

espansioni più recenti. 

 

La Struttura urbana minima del Capoluogo di Fratta è anch'essa connotata dalla 

presenza del centro storico circondato da mura in posizione pianeggiante, al quale si 

accede, attraverso due soli varchi carrabili dell'antico tracciato della marscianese, posti a 

nord e a sud del nucleo. Attualmente la Strada marscianese presenta una variante che, 

seppure in condizioni di rischio per lo sviluppo in completa adiacenza con le mura del 

centro storico, determinana di fatto una situazione di maggiore sicurezza e una 

“ridondanza”, supportato anche dal percorso alternativo di via del Pisciarello-via 

Pallotta, per il mantenimento della funzionalità di questa importante infrastruttura di 

collegamento in caso di evento calamitoso. 

L'accessibilità al centro storico si presenta evidentemente come un nodo particolarmente 

critico: al percorso principale che attraversa il borgo, si collegano, come unica via di 
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uscita, anche i percorsi ortogonali di servizio alle schiere di abitazioni, tutte a cul-de-

sac. 

La parte consolidata dell'insediamento più recentem, presenta due situazioni con 

caratteristiche diverse. Il primo tipo si sviluppa allontandosi specularmente in direzione 

est e ovest dalla strada principale e si presenta più compatto, con una accessibilità scarsa 

e difficoltosa. Il secondo, verso sud, si sviluppa lungo la SS397 in senso lineare. 

Entrambe le situazioni sono a diretto contatto con aree agricole facilmente accessibili e 

prevalentemente pianeggianti o di bassa acclività. 

 

Anche la Sum di questo Capoluogo presenta diverse strutture strategicamente rilevanti, 

in parte all'interno delle mura del centro storico come il Municipio. Gli spazi pubblici 

attrezzati e i servizi scolastici sono distribuiti nella parte esterna verso sud, 

prevalentemente lungo la strada principale, con le attrezzature sportive e di parcheggio, 

le poste, il centro commerciale, oltre alla struttura alberghiera e alla zona produttiva 

artigianale. 

  

Il Sistema degli spazi aperti, strategici per la fuga, l'ammassamento in fase di emergenza 

e per la predisposizione di aree per la Protezione Civile, presenta come elemento di 

maggiore importanza l'area verde sportiva e scolastica lungo la SS397 che, per 

dimensioni, presenza di reti e posizionamento è idonea per diverse attività di soccorso, 

temporanee o di lungo periodo, che possono essere predisposte con facilità. 

L’accessibilità locale è ridotta dalla presenza di numerose recinzioni che però sono, in 

gran parte, facilmente rimovibili. 

 

Il giardino del Centro Speranza rappresenta un ulteriore elemento importante della Sum 

ma è circondato da mura e di difficile accessibilità dall'interno del centro storico. 

Questo spazio può però funzionare come spazio di fuga autonomo per una rapida 

evacuazione e il primo soccorso degli ospiti diversamente abili dello stesso Centro in 

caso di necessità, senza gravare ulteriormente sulla ridotta strada interna del centro 

storico. Qui sono inoltre sempre presenti diversi mezzi di trasporto per persone con 

difficoltà motorie di servizio al Centro. 
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Per quanto riguarda gli spazi aperti in più stretta connessione con l'edificato, la Sum del 

Capoluogo annovera differenti situazioni. Il centro storico, caratterizzato da un'alta 

densità del costruito, presenta due spazi aperti facilmente accessibili dall'esterno 

costituiti dai giardini e dai parcheggio esterni alle porte urbiche verso nord e verso sud. 

 

Anche nella Sum di Fratta Todina mancano strutture sanitarie superiori alla farmacia. Le 

scuole si configurano come strutture strategiche ausiliari, per la potenziale utilizzazione 

come ricovero temporaneo, in particolare il complesso della scuola media che dispone 

della grande struttura dell'impianto sportivo. 

Dal punto di vista degli elementi utili per la "ripresa" post evento calamitoso, nel 

Capoluogo di Fratta Todina si raccolgono poche attività commerciali e servizi, per la 

maggior parte concentrati all'esterno del centro storico. Il Capoluogo è, anche qui, il 

luogo di maggiore concentrazione delle risorse simbolico-identitarie dell'intero territorio 

riunite, soprattutto per quanto riguarda le emergenze architettoniche,  all'interno del 

centro storico (prime tra tutte le mura urbiche, la chiesa di San Savino, la torre 

campanaria, il palazzo Altieri, sede del Centro Speranza ma anche il tessuto edilizio 

ricompreso all'interno delle mura nel suo complesso).  

Particolarmente importante per la ripresa del tessuto economico è la presenza dell'area 

produttiva che si presenta ben infrastrutturata (accessibile direttamente dalla SS397 e 

sufficientemente prossima alla stazione ferroviaria della FCU) e organizzata con ampi 

spazi e strade pubbliche utili anche per facilitare e velocizzare eventuali operazioni di 

recupero edilizio/funzionale delle strutture produttive. 

Nella Sum di Fratta Todina non può essere escluso il collegamento diretto, che pure va 

migliorato, con la frazione di Stazione, strategica dal punto di vista infrastrutturale per 

la presenza della stazione intercomunale della Ferrovia Centrale Umbra. 

 

 

5. La struttura urbana minima degli Ambiti strategi ci complessi di II°livello 
 
5.1 La Struttura urbana minima della frazione di Madonna del Piano 
 

La frazione di Madonna del Piano si sviluppa intorno al nodo tra la  SS397 Todi-

Marsciano che la collega a Fratta Todina e la SP373 che sale verso Monte Castello. 
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Il posizionamento dell'insediato a ridosso della viabilità in questo tratto è causa di una 

palese situazione di criticità.   

La Sum di Madonna del Piano non presenta Strutture strategiche primarie. La scuola si 

configura come struttura strategica ausiliaria, per la potenziale utilizzazione come 

ricovero temporaneo, così come la chiesa in piazza San Biagio.  

 

Riguardo agli spazi aperti, risultano due spazi configurati significativi, il verde 

attrezzato con il parcheggio al centro dell'insediato residenziale più recente e la piazza 

con parcheggio tra la chiesa e la piccola zona produttiva artigianale, mentre il resto 

dell'insediamento si trova in stretta connessione con aree agricole libere, pianeggianti o 

moderatamente acclivi e facilmente accessibili.  

La zona per attività, anche in funzione della sua accessibilità diretta dalla SS397, 

rappresenta un elemento importante per la "ripresa" post evento calamitoso.  

 

5.2 La Struttura urbana minima della frazione di Doglio 
 

Anche la Sum di Doglio non presenta strutture strategiche primarie. La ex scuola, sede 

attuale di servizi comuni, si configura come struttura strategica ausiliaria per la 

potenziale utilizzazione come ricovero temporaneo e per le prime attività logistiche e di 

protezione civile, anche per la presenza dell’area libera pianeggiante e facilmente 

accessibile adiacente alla struttura. 

Il Sistema degli spazi aperti, strategici per la fuga, l'ammassamento in fase di emergenza 

e per la predisposizione di aree per la Protezione Civile, presenta elementi importanti 

già configurati come l'area verde attrezzata collegata con viale della Rimembranza 

all'ingresso del centro storico, e l'area di parcheggio lungo la SP373 all'ingresso della 

frazione da sud. Quest’ultima, in particolare, per dimensioni, possibilità di accesso, 

presenza di reti e posizionamento è idonea per diverse attività di soccorso, temporanee o 

di lungo periodo, che possono essere con facilità predisposte facendo salve le 

caratteristiche  paesaggistiche dell'area.  

Per quanto riguarda gli spazi aperti in più stretta connessione con l'edificato, la Sum di 

Doglio annovera situazioni di particolare svantaggio. L'edificato principale si trova 
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lungo il versante, stretto dagli impluvi di due profondi fossi e circondato da boschi, con 

notevoli salti di quota e dislivelli a diretto contatto con le mura del centro storico. 

La stessa struttura del centro storico è caratterizzata da un'alta densità del costruito, non 

presenta particolari spazi aperti interni ed ha un'accessibilità limitata alle due porte 

principali nelle mura. 

La parte di insediamento in fase di realizzazione a nord, invece, è in diretta relazione 

con la strada SP373 e contiene la previsione di un proprio spazio aperto attrezzato. 

Il posizionamento dell'insediato più recente a ridosso della viabilità di connessione tra 

l’insediamento e il territorio, in particolare in corrispondenza del nodo di accesso al 

centro storico, è causa di una palese situazione di criticità.   

Dal punto di vista degli elementi utili per la "ripresa" post evento calamitoso, nel 

Capoluogo si trova un'unica attività commerciale. 

Il centro storico è il luogo di maggiore concentrazione delle risorse simbolico-identitarie 

dell'intero territorio riunite, soprattutto per quanto riguarda le emergenze 

architettoniche,  all'interno del centro storico (le mura urbiche con le due antiche porte e 

la chiesa parrocchiale ma anche il tessuto edilizio ricompreso all'interno delle mura nel 

suo complesso); il viale della Rimembranza di accesso al centro storico e' uno spazio 

pubblico importante, costeggiato da piante di leccio in memoria dei caduti dogliesi della 

Prima Guerra Mondiale. 



Comuni di Monte Castello di Vibio e Fratta Todina  
PRGI Parte strutturale - STRUTTURA URBANA MINIMA 

giugno 2011 19 

PARTE III: Criticità 
 
 
6. Criticità relative alla vulnerabilità sismica urbana 
 
Le problematiche legate al rischio sismico, in tema di vulnerabilità sismica urbana e 

territoriale, vengono individuate a partire dalle conseguenze dei potenziali danni fisici 

che gli elementi, facenti parte della Struttura territoriale minima nel suo complesso o 

delle Strutture urbane minime individuate, possono subire in caso di sisma; in 

particolare vengono prese in esame le situazioni in cui il loro danneggiamento può 

portare a una perdita di funzionalità sistemica sensibilmente maggiore della semplice 

perdita della singola funzione espressa o esercitata dall'elemento stesso. 

La perdita di funzionalità di un elemento può causare un danneggiamento sistemico sia 

a livello di Stm sia, se ne fa parte, di Sum. Una prima valutazione delle potenziali 

perdite di funzionalità sistemica parte dall'analisi delle caratteristiche della Stm, 

considerando le criticità dei singoli elementi, così come classificati per livello di 

strategicità; da questa valutazione scaturiscono – oltre a degli elementi da tenere in 

considerazione negli interventi di prevenzione a scala dell'intero territorio comunale – le 

attenzioni da porre nella ricerca e definizione delle criticità, generali e localizzate, 

nell'ambito delle singole Sum: in seguito, tutti gli elementi che sono parte della Sum, e 

quelli che non sono parte della Sum ma che possono influire in maniera significativa 

sulla Sum stessa, devono essere presi in considerazione. 

Naturalmente, alle criticità potenziali della Sum sarebbe opportuno sommare quelle 

dovute alle caratteristiche di vulnerabilità edilizia propria dei singoli edifici, soprattutto 

per quanto riguarda i tessuti residenziali. In generale, in assenza di valutazioni 

specifiche, si tratta di una definizione difficile da fornire, mentre può essere possibile 

effettuare valutazioni molto speditive e limitate agli edifici strategici: in conclusione, il 

mantenimento della funzionalità dei tessuti nel loro complesso deriva dall'efficienza e 

dalla risposta al sisma degli elementi della Sum, al di là della vulnerabilità dei singoli 

manufatti. 

La criticità dei tessuti residenziali nel loro complesso, invece, valutata speditivamente al 

fine di analizzare le eventuali criticità che dalle caratteristiche del tessuto si 

trasferiscono alle strutture strategiche, alle infrastrutture e agli spazi aperti che vi sono 
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ricompresi, fa riferimento ad alcuni criteri generali (densità, storicità, altezza dei fronti, 

viabilità di distribuzione interna, stato di manutenzione/conservazione). 

 

6.1 Elementi di criticità della Stm 
 

La Stm dei comuni di Monte Castello di Vibio e Fratta Todina, come si è visto, è nella 

sostanza costituita da un insieme di ambiti e centri strutturati su una rete relazionale di 

infrastrutture della mobilità, nel complesso classificati e articolati per livelli di 

strategicità ai fini della resistenza e della ripresa in caso di evento calamitoso. 

Partendo dal sistema della viabilità a livello territoriale si possono riconoscere due 

diverse caratteristiche: se da una parte il sistema dei percorsi ha prevalentemente uno 

sviluppo completo e abbastanza lineare, in alcuni casi fornito anche di percorsi 

secondari ed elementi di ridondanza (esistono alcune situazioni, che vengono analizzate 

nelle specifiche Sum, dove mancano alternative e ridondanze), dall'altra i punti di 

intersezione, cioè i nodi, di norma coincidenti con gli insediamenti, o attraversamenti di 

ponti, si configurano come i punti deboli del sistema e quindi della complessiva Stm. 

Questo avviene per due ordini di motivi: in alcuni casi la criticità è dovuta 

all'attraversamento di insediati con fronti edificati a ridosso della via di comunicazione, 

e che presentano maggiore densità proprio nei punti di intersezione dei percorsi 

strategici, così che da un lato il passaggio di automezzi di grandi dimensioni risulta 

difficoltoso (come nel caso dei mezzi di soccorso), e dall'altro è molto probabile che un 

modesto danneggiamento degli edifici porti al blocco completo dell'intersezione. Altro 

caso è quello degli svincoli a livelli sfalsati, presenti lungo il tracciato della FCU e degli 

attraversamenti con ponti dei corsi d'acqua principali: in queste situazioni la struttura 

territoriale è messa in crisi per la potenziale perdita di funzionalità di un sottopasso o di 

un ponte causata da collasso strutturale. 

Per quanto riguarda il sistema insediativo, e gli Ambiti strategici individuati nella Stm, 

due questioni emergono costituendo criticità rilevanti: primo, la quasi completa 

mancanza di Strutture ed edifici strategici primari ed operativi al di fuori dei 

Capoluoghi, ma anche a livello territoriale, essendo i due comuni legati prevalentemente 

alle strutture presenti nei comuni adiacenti di Todi e Marsciano, che rappresenta una 
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debolezza potenziale significativa; secondo, la problematica dell'accessibilità ai centri, 

in particolare alla parte storica, spesso complessa e difficoltosa. 

 
6.2 Criticità delle Sum 
 
La individuazione e valutazione delle criticità delle Sum riportate negli elaborati, sono 

svolte in riferimento alla principale articolazione degli elementi strategici del sistema 

infrastrutturale e dei collegamenti, del sistema degli insediamenti, del sistema delle 

strutture strategiche e del sistema degli spazi aperti, con una attenzione diffusa agli 

elementi di pericolosità locale. 

Per quanto riguarda il sistema infrastrutturale, si tratta di individuare tutte le situazioni 

puntuali o non-puntuali le cui caratteristiche, indebolendo il sistema, possono influire 

negativamente sul comportamento complessivo della Sum.  

 

Nel caso delle infrastrutture, le criticità possono essere differenziate in due tipologie: 

Criticità localizzate, dovute a: 

- dimensioni, morfologia e caratteristiche altimetriche del percorso e dei nodi tra i 

percorsi; 

- particolari condizioni dei terreni circostanti e dei manufatti prospicienti.  

Debolezze strutturali-sistemiche, determinate dalla debolezza del complesso dei 

percorsi, la cui funzionalità, anche in relazione alle criticità e carenze sistemiche dei 

tessuti e degli edifici, può essere scarsa o non soddisfacente per: 

- collegamenti difficoltosi o complessiva cattiva conformazione; 

- mancanza di connessioni; 

- Inadeguatezza/disordine nel tessuto residenziale  

 

All’interno del Sistema delle strutture strategiche, in generale, tutte le strutture 

individuate dalla Sum sono da considerarsi critiche. 

Le possibili criticità del Sistema delle strutture strategiche derivano dal rapporto tra 

potenziale perdita di funzionalità, dovuta a un eventuale danneggiamento e la 

strategicità delle funzioni ospitate negli edifici e il loro potenziale affollamento (alta 

esposizione funzionale). 
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Si possono distinguere le motivazioni per cui a un elemento viene attribuita una 

potenziale criticità: 

- È necessario considerare critica una struttura ad alta esposizione per la sua 

propensione a essere affollata (anche nel caso di strutture della Sum non strategiche, ma 

rilevanti ai fini della ripresa, come ad esempio i centri commerciali o gli edifici storici 

portatori anche di valori identitari per la comunità); per il fatto che ospita una funzione 

strategica, situazione quest'ultima comunque critica in fase di emergenza, 

indipendentemente da eventuali danni fisici alle strutture, e che viene amplificata in 

caso di effettiva vulnerabilità edilizia (criticità diretta); 

- Potenziale danneggiamento fisico di edifici che a causa delle loro dimensioni o della 

loro ubicazione possono, in caso di collasso strutturale, danneggiare l’edificato 

adiacente e/o compromettere le via di comunicazione (criticità indiretta); 

- Potenziale danneggiamento sistemico: un edificio o spazio strategico o critico può 

rappresentare un elemento critico della Sum in quanto parte di un sistema 

intrinsecamente debole, che fa maggiore “affidamento” sulle proprie componenti – la 

funzionalità del sistema complessivo è bassa, quindi ogni elemento assume un livello di 

criticità relativa più elevato. Gli elementi che fanno parte di un sistema “debole” sono 

investiti della "responsabilità" di far funzionare l’intero sistema in maniera maggiore 

rispetto a elementi parte di un sistema “forte”, pienamente funzionante, e sono di 

conseguenza soggetti a una maggiore criticità potenziale (debolezza sistemica). 

 

Per stabilire le criticità del Sistema degli spazi aperti è necessario valutare i singoli 

elementi individuati nella Sum nel loro rapporto con gli altri due sistemi: quanto gli 

spazi strategicamente rilevanti siano accessibili dalle infrastrutture, e se sono 

adeguatamente serviti dai percorsi; quali siano i loro rapporti, dimensionali e di 

ubicazione, con le strutture strategiche e con i tessuti nel loro complesso. 

A tutte queste valutazioni vanno aggiunti gli elementi di pericolosità locale (franosità, 

caratteristiche geomorfologiche) che possono contribuire a compromettere 

ulteriormente l’integrità delle strutture che appartengono alla Sum.   

 

Nel caso delle Strutture urbane minime riconosciute ne territori di Monte castello e 

Fratta, sono state individuate le criticità che seguono. 
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6.3 Criticità della Sum del Capoluogo di Monte Castello di Vibio 
 

Sistema delle infrastrutture  
 

• Criticità localizzate: 

- Nodo di accesso al Centro storico; 

- Connessioni strategiche dell'insediamento urbano con il territorio con 

presenza di ponti (su Tevere e Faena); 

- Tratti di percorsi strategici caratterizzati da rapporto elevato tra altezza 

degli edifici e sezione stradale e presenza di edifici a ridosso della sede 

stradale (in particolare nella parte nord-est tra Via Bartolomeo Jacopo 

della Rovere e Via Dante Alighieri). 

• Debolezze strutturali/sistemiche 

-  Difficoltà di attraversamento est-ovest del Capoluogo e percorso di 

collegamento tra percorsi strategici difficoltoso (mancanza di 

collegamenti ben strutturati tra Via Cesare e Luigi Agretti e Via 

Bartolomeo Jacopo della Rovere); 

- Percorso di anulare di servizio al centro storico incompleto; 

-  Maglie viarie incomplete, con presenza di strade a fondo cieco, 

all'interno del tessuto nella parte a nord-est del centro storico; 

- Maglie viarie incomplete, con presenza di strade a fondo cieco, 

all'interno del tessuto storico, peraltro privo di spazi aperti strategici;  

 

Sistema delle Strutture strategiche 
 

• Criticità diretta 

-  Tutte le strutture strategiche individuate dalla Sum sono da considerarsi 

critiche; 

-  Gli edifici soggetti ad affollamento (es. chiese, scuole…); 

-  Edifici e tessuti storici all'interno delle mura del Centro storico, 

emergenze storico-architettoniche (chiesa di Santa Illuminata, chiesa 

parrocchiale dei S.S. Filippo e Giacomo, teatro della Concordia). 

•  Criticità indiretta 
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-  Elementi critici singolari, in particolare quelli appartenenti a strutture 

storiche e concentrate nel centro storico (mura e porte urbiche, torre 

campanaria); 

• Debolezza sistemica 

- Concentrazione nel centro storico della maggior parte delle strutture 

strategiche; 

- Mancanza di strutture strategiche  primarie ed operative nelle parti delle 

espansioni recenti;  

 

Sistema degli spazi aperti 
 

-  Accesso agli spazi aperti di maggiori dimensioni, potenzialmente 

utilizzabili come aree attrezzate per le attività di protezione civile non 

adeguato dai tessuti esistenti (area sportiva lungo Via Bartolomeo Jacopo 

della Rovere); 

-  Difficoltà di accesso agli spazi aperti del Centro storico dai percorsi 

principali interni ad esso; 

-  Mancanza di spazi adeguatamente configurati nel centro storico; 

- Difficoltà di accesso agli spazi aperti di margine in continuità con 

l'insediato; 

 

Elementi di Pericolosità locale 
 

- Potenziale effetto di amplificazione dovuto alle caratteristiche 

morfologiche del promontorio; 

- Aree di alta e media pericolosità, potenzialmente franose in 

corrispondenza dei versante insediato a sud del centro storico e a valle 

della viabilità strategica a nord; 

 

6.4 Criticità della Sum del Capoluogo di Fratta Todina  
 
Sistema delle infrastrutture  
 

• Criticità localizzate: 
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- Nodi a nord e a sud di accesso al Centro storico; 

- Connessioni strategiche dell'insediamento urbano con il territorio con 

presenza di ponti (su Faena); 

- Tratti di percorsi strategici caratterizzati da rapporto elevato tra altezza 

degli edifici e sezione stradale e presenza di edifici a ridosso della sede 

stradale; 

- Nodi viari non risolti viabilisticamente e sottodimensionati rispetto al 

ruolo strategico, con tratti di percorsi strategici caratterizzati da strettoie, 

situazioni puntuali con rapporto elevato tra altezza degli edifici e sezione 

stradale (incroci tra la Circonvallazione della Marscianese con Via 

Spineta e con Via Barca); 

- Percorso principale strategico mancante di alternative (Circonvallazione 

del centro storico priva di percorsi di ridondanza in direzione Spineta); 

• Debolezze strutturali/sistemiche 

-  Maglie viarie incomplete, con presenza di strade a fondo cieco all'interno 

del tessuto recente nella parte a ovest del centro storico; 

- Viabilità di connessione con sviluppo lineare dell'insediamento a fondo 

cieco; 

- tratti di percorsi di connessione caratterizzati da strettoie; 

- Maglie viarie incomplete, con presenza di strade a fondo cieco confluenti 

su un unico asse centrale, all'interno del tessuto storico, peraltro privo di 

spazi aperti strategici; 

 

Sistema delle Strutture strategiche 
 

• Criticità diretta 

-  Tutte le strutture strategiche individuate dalla Sum sono da considerarsi 

critiche; 

-  Gli edifici soggetti ad affollamento (es. chiese, scuole, Centro Speranza);  

-  Edifici e tessuti storici all'interno delle mura del Centro storico, 

emergenze storico-architettoniche (chiesa di San Savino, palazzo 

Altieri); 
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•  Criticità indiretta 

-  Elementi critici singolari, in particolare quelli appartenenti a strutture 

storiche e concentrate nel centro storico (mura e porte urbiche, torre 

campanaria); 

• Debolezza sistemica 

- Concentrazione nel centro storico delle strutture strategiche e delle 

strutture ausiliari maggiori; 

- Mancanza di strutture strategiche  primarie ed operative nelle parti delle 

espansioni recenti;  

 
Sistema degli spazi aperti 
 

-  Riduzione delle aree per le attività di Protezione Civile formalmente 

riconosciute; 

- Accesso agli spazi aperti di maggiori dimensioni utilizzabili come aree 

attrezzate per le attività di protezione civile non adeguato (area sportiva); 

- Accesso agli spazi aperti di maggiori dimensioni, potenzialmente 

utilizzabili come aree attrezzate per le attività di protezione civile non 

adeguato dai tessuti esistenti (giardino del Centro Speranza); 

-  Mancanza di spazi fisicamente e funzionalmente adeguati nel centro 

storico; 

 

Elementi di Pericolosità locale 
 

- Potenziale effetto di amplificazione dovuto alle caratteristiche 

morfologiche dei crinali (Via Barca) 

 

6.5 Criticità della Sum di Madonna del Piano  
 

Sistema delle infrastrutture  
 

• Criticità localizzate: 

- Nodi a nord e a sud di accesso al Centro storico; 
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- Connessioni strategiche dell'insediamento urbano con il territorio con 

presenza di ponti (su Tevere e Faena); 

- Tratti di percorsi strategici caratterizzati da rapporto elevato tra altezza 

degli edifici e sezione stradale e presenza di edifici a ridosso della sede 

stradale; 

 

• Debolezze strutturali/sistemiche 

-  Maglie viarie incomplete, con presenza di strade a fondo cieco, 

all'interno del tessuto recente nella parte sud  

 
Sistema delle Strutture strategiche 
 

• Criticità diretta 

-  Tutte le strutture strategiche individuate dalla Sum sono da considerarsi 

critiche; 

-  Gli edifici soggetti ad affollamento (es. chiesa, scuola); 

• Debolezza sistemica 

- Mancanza di strutture strategiche  primarie ed operative nelle parti delle 

espansioni recenti;  

 

Sistema degli spazi aperti 
 

- Mancanza di aree per le attività di Protezione Civile formalmente 

riconosciute 

 

Elementi di Pericolosità locale 
 

- Aree ad alta pericolosità geologica a monte della SS397 tra 

l'insediamento di madonna del Piano e La Barca 

 
6.6 Criticità della Sum di Doglio  
 

Sistema delle infrastrutture  
 

• Criticità localizzate: 
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- Nodo di accesso al Centro storico; 

- Connessioni strategiche dell'insediamento urbano con il territorio 

attraversano ampie aree boscate (rischio isolamento per incendi e 

abbattimenti di alberi sulla sede stradale); 

- Tratti di percorsi strategici caratterizzati da rapporto elevato tra altezza 

degli edifici e sezione stradale e presenza di edifici a ridosso della sede 

stradale (in particolare in corrispondenza dell'accesso al centro storico) 

 

• Debolezze strutturali/sistemiche 

- Percorso di anulare di servizio al centro storico incompleto e con forte 

differenza di quota rispetto alla strada in particolare nella parte nord 

 
Sistema delle Strutture strategiche 
 

• Criticità diretta 

-  Tutte le strutture strategiche individuate dalla Sum sono da considerarsi 

critiche; 

-  Gli edifici soggetti ad affollamento (es. chiesa, sala comune); 

-  Edifici e tessuti storici all'interno delle mura del Centro storico, 

emergenze storico-architettoniche (chiesa parrocchiale) 

•  Criticità indiretta 

-  Elementi critici singolari, in particolare quelli appartenenti a strutture 

storiche e concentrate nel centro storico (mura e porte urbiche) 

• Debolezza sistemica 

- Mancanza di strutture strategiche primarie ed operative 

 

Sistema degli spazi aperti 
 

-  Mancanza di spazi adeguatamente configurati nel centro storico 

- Difficoltà di accesso agli spazi aperti di margine in continuità con 

l'insediato 

 
Elementi di Pericolosità locale 
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- Potenziale effetto di amplificazione dovuto alle caratteristiche 

morfologiche del promontorio; 

- Aree di alta e media pericolosità, potenzialmente franose in 

corrispondenza del versante insediato e della viabilità strategica a sud 

 

6.7 Criticità della Sum di Pontecane e Spineta 
 
Le criticità relative alle Sum delle frazioni di di Pontecane Spineta, sono  riportate negli 

elaborati grafici PS.5.2, Tavole 03 e 05. 
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PARTE IV: Le strategie di riduzione della vulnerabilità sismica urbana per il 
PRGI 
 

7. Obiettivi per la riduzione della vulnerabilità sismica urbana 
 

Gli obiettivi relativi alla riduzione della vulnerabilità sismica urbana sono volti ad 

eliminare o mitigare le criticità individuate al fine di garantire e potenziare le capacità di 

resistenza della Struttura territoriale minima e delle Strutture urbane minime del 

territorio di Fratta e Monte Castello. Gli obiettivi sono mirati ad apportare 

miglioramenti fisico-funzionali a situazioni specifiche che sono state giudicate non 

ottimali dal punto di vista dei singoli elementi o a livello sistemico, oppure a innalzare 

le prestazioni generali di un sistema giudicato debole in alcune sue componenti o per il 

suo funzionamento d'insieme.  

È importante sottolineare come tali obiettivi, se raggiunti, non abbiano per unico effetto 

quello di ridurre la vulnerabilità sismica urbana, ma il loro conseguimento risulti 

migliorativo in senso generale, rispettivamente per le singole situazioni a cui fanno 

riferimento e per il sistema che al quale appartengono e sul quale incidono. Ad esempio, 

se un nodo della viabilità è stato giudicato critico dal punto di vista della vulnerabilità 

sismica, l'obiettivo di adeguarlo, nelle caratteristiche tecniche e nel disegno, alle 

necessità del ruolo strategico che ricopre avrà conseguenze "benefiche" sul sistema 

della viabilità nel suo complesso, anche considerato in condizioni "ordinarie". Allo 

stesso modo, raggiungere l'obiettivo di migliorare le prestazioni di un sistema ritenuto 

debole, in fase di valutazione, ad esempio quello delle dotazioni e attrezzature 

pubbliche, ha evidentemente conseguenze che vanno al di là del miglioramento della 

sua risposta sistemica in caso di sisma. Viceversa, il perseguimento di molti obiettivi 

relativi al Sistema insediativo e al Sistema della mobilità, così come indicati nei capitoli 

precedenti, può portare miglioramenti alla resistenza e alla funzionalità della Stm e delle 

Sum. 

 

7.1 Obiettivi generali 
 
In tale ottica, al fine di mitigare la vulnerabilità urbana sismica complessiva, è possibile 

individuare i seguenti obiettivi di carattere generale:   
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- Incrementare la funzionalità della Stm, sia riguardo alle sue caratteristiche di 

collegamento tra Sum e tra Ambiti strategici, sia come armatura di riferimento del 

sistema di protezione civile territoriale di area vasta 

- Perseguire la massima sinergia e integrazione tra gli interventi strategici su viabilità 

e strutture strategiche di livello territoriale considerandone gli effetti sul 

funzionamento e sulle criticità potenziali della Stm;  

- monitorare i potenziali effetti collaterali, positivi o negativi, di tali interventi sugli 

elementi e sul funzionamento complessivo della Stm; 

- Migliorare le prestazioni fisico funzionali delle Strutture urbane minime in modo da 

ridurne o eliminarne le potenziali criticità e potenziarne la risposta complessiva in 

caso di sisma; 

- Incrementare la funzionalità dei sistemi interessati nella definizione delle Sum al 

fine di ridurne le debolezze sistemiche per incrementarne le prestazioni e le 

possibilità di rimanere in condizione di funzionalità anche in seguito ad eventi 

catastrofici: 

- Migliorare le prestazioni fisico funzionali del sistema 

infrastrutturale al fine di potenziarne le prestazioni, eliminare i punti 

di criticità, ottimizzarne il tempo di assestamento in caso di perdita 

di funzionalità di alcuni tratti; 

- Valutare la funzionalità del sistema delle strutture strategiche al 

fine di individuare eventuali alternative nella distribuzione delle 

funzioni nelle Sum o nel territorio comunale; 

- Valutare la funzionalità del sistema degli spazi aperti, analizzando 

il dimensionamento degli elementi che ne fanno parte in rapporto 

alla distribuzione della popolazione e alla tipologia dell'edificato 

con il quale detti elementi sono in continuità, al fine di un'eventuale 

individuazione di ulteriori spazi da rendere accessibili o predisporre 

per attività di Protezione Civile. 
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7.2 Obiettivi specifici 
 
Gli obiettivi specifici possono essere distinti in due tipi, a seconda se riguardano una 

situazione che si riscontra più volte, con caratteristiche simili o comparabili, oppure se 

sono obiettivi da perseguire per risolvere situazioni che, anche se potenzialmente 

ricomprese nelle suddette categorie, sono comunque da trattare in maniera specifica per 

rilevanza o particolare complessità.  

 

Nel primo caso ricadono i seguenti obiettivi specifici: 

- Definire un sistema infrastrutturale che garantisca la funzionalità dei punti di 

intersezione tra percorsi strategici, mitigare le criticità nodali del sistema 

infrastrutturale; 

- Valutare nodi e incroci viari con presenza di rampe, sottopassi e sovrappassi, al fine 

di verificarne le prestazioni strutturali ed eventualmente prevedere possibili 

alternative; 

- Ridurre la criticità degli attraversamenti di insediamenti da parte di percorsi 

strategici; 

- Ridurre l'effetto di barriera delle infrastrutture tra diverse parti dell'insediamento 

(linea ferroviaria); 

- Adeguare la viabilità dei tessuti dei Capoluoghi e delle frazioni al ruolo strategico 

svolto all'interno della Sum; 

- Razionalizzare la distribuzione e la messa in rete delle strutture strategiche 

all'interno delle singole Sum e del territorio comunale, al fine di migliorare la 

funzionalità complessiva del Sistema delle strutture strategiche; 

- Promuovere interventi diffusi di riduzione della vulnerabilità edilizia dell'edificato 

con valore storico-testimoniale e delle singole emergenze storico-architettoniche; 

- Promuovere la riduzione della criticità relativa agli elementi della Sum interessati da 

fattori di pericolosità locale. 

 

Si possono invece ricondurre al secondo caso i seguenti obiettivi specifici (pure se 

riferiti a situazioni simili parimenti riscontrabili nelle realtà territoriali dei due comuni): 
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- Adeguare e migliorare i nodi di accesso ai centri storici dei Capoluoghi, e 

individuare di conseguenza una soluzione alternativa; 

- Mettere a sistema e proteggere gli spazi aperti interni ai Capoluoghi; 

- Assicurare la dotazione di spazi aperti di facile accesso all'interno delle aree di 

nuova realizzazione; 

- Migliorare la dotazione di spazi attrezzati per le attività di Protezione Civile negli 

insediamenti; 

- Valutare la distribuzione delle funzioni strategiche all'interno degli edifici dei centri 

Storici al fine di verificare la possibilità di eventuali decentramenti per la riduzione 

dell'esposizione in un ambito ad alta criticità (a causa della prevalenza di edifici 

storici, della presenza di elementi di criticità puntuale come il campanile o le porte 

urbiche, delle vie d'accesso limitate, della sezione stradale media ridotta, etc); 

- Ridurre la criticità dei nodi dei ponti sul Tevere e sul Faena sulla viabilità di 

attraversamento, anche esplorando soluzioni alternative di by-pass; 

- Ridurre la criticità relativa al rischio incendio e abbattimenti di alberi per la viabilità 

strategica della SP373;  

- Ridurre la criticità relativa al rischio frane per la viabilità strategica della SS397, SP 

373 e SP374. 
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8. Azioni strategiche per la riduzione della vulnerabilità urbana 
 

Si precisano le Azioni strategiche per la riduzione della vulnerabilità sismica urbana, 

finalizzate al perseguimento degli obiettivi definiti. In questo senso si possono 

distinguere:  

- Azioni generali per la riduzione della vulnerabilità sismica urbana, 

volte a promuovere la selezione e valutazione di quali, tra le azioni 

"ordinarie" sulle componenti strutturali, abbiano effetti di 

miglioramento sulla "robustezza" complessiva della Stm e della Sum 

e quindi secondo quali modalità e priorità debbano essere attuate per 

massimizzare tale sinergia e valenza; 

- Azioni specifiche di riduzione della vulnerabilità sismica urbana, 

volte a "rafforzare" e a qualificare le azioni "ordinarie" sulle 

componenti strutturali che concorrono ad eliminare o mitigare 

situazioni/elementi di criticità della Stm e della Sum e a migliorare le 

prestazioni dei sistemi dei quali fanno parte. 

 
8.1 Azioni generali per la riduzione della vulnerabilità sismica urbana 
 
 

- Definizione di criteri di priorità da attribuire alle azioni sulle 

componenti del Sistema insediativo e del Sistema della mobilità e 

delle reti tecnologiche, basata anche sull'influenza delle azioni stesse 

sulle attuali o potenziali criticità delle  componenti della Stm e della 

Sum; considerazione della "influenza sulla vulnerabilità urbana" nel 

processo di scelta tra differenti modalità di messa in pratica delle 

azioni. 

- Predisposizione di studi specifici per la valutazione della 

vulnerabilità urbana relativa dei tessuti del Capoluogo e degli 

insediamenti principali, al fine di definire priorità di intervento 

pubblico o pubblico/privato su elementi facenti parte della Sum e 

della Stm (anche secondo le possibilità di cui alla LR 18/2002). 
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8.2 Azioni specifiche per la riduzione della vulnerabilità sismica urbana 
 
 Corrispondenze tra Obiettivi e Azioni per la riduzione della vulnerabilità sismica 
urbana da attuare attraverso gli strumenti normativi del PRGI Parte strutturale e 
operativa 

Obiettivi per la riduzione della 
 vulnerabilità sismica urbana 

Azioni specifiche per 
la riduzione della 

vulnerabilità sismica urbana 

 
Definire un sistema infrastrutturale che garantisca la funzionalità 
dei punti di intersezione tra tratti di percorsi strategici, mitigare le 
criticità nodali del sistema infrastrutturale 
 

 
Ridefinizione e adeguamento dei nodi viari critici  per 
adeguarne le caratteristiche tecniche e il disegno al ruolo 
strategico che ricoprono all'interno della Sum 

 
Valutare nodi e incroci viari con presenza di rampe, sottopassi e 
sovrappassi, al fine di verificarne le prestazioni strutturali ed 
eventualmente prevedere possibili alternative 

 
Adeguamento ed eventuale ridisegno dei nodi viari critici, 
ove possibile con eliminazione di elementi di criticità 
(manufatti non adeguati sismicamente a ridosso della sede 
stradale, ecc.) 

Ridurre la criticità degli attraversamenti di insediamenti da parte 
di percorsi strategici 
 

 
Eliminazione di elementi di criticità puntuale nei tratti di 
percorsi con attraversamento degli insediamenti e messa in 
sicurezza delle fronti edificate 

 
Ridurre la criticità dei nodi dei ponti sul Tevere e sul Faena sulla 
viabilità di attraversamento, anche esplorando soluzioni 
alternative di by-pass 
 

 
Eliminazione della criticità attraverso interventi strutturali 
di miglioramento e adeguamento sismico delle strutture di 
attraversamento e eventuale formazione di viabilità 
alternativa quale elemento di ridondanza per il tratto 
critico del percorso 

 
Ridurre la criticità relativa al rischio incendio per la viabilità 
strategica della SP373  
 
 

 
Promuovere studi di dettaglio e azioni per ridurre la 
criticità nelle aree di Interfaccia con particolare attenzione 
alla relazione con il sistema della viabilità strategica 

 
Ridurre la criticità relativa al rischio frane per la viabilità 
strategica della SS397, SP 373 e SP374 

 
Promuovere studi di dettaglio e interventi per ridurre la 
criticità relativa ai tratta del sistema della viabilità 
strategica esposti alla alta pericolosità idrogeologica  

 
Ridurre l'effetto di barriera delle infrastrutture tra diverse parti 
dell'insediamento (linea ferroviaria) 

 
Messa in sicurezza degli attraversamenti critici della linea 
ferroviaria, individuazione di eventuali alternative per il 
passaggio al fine di fornire elementi di ridondanza 

 
 
Adeguare la viabilità dei tessuti del Capoluogo e delle frazioni al 
ruolo strategico svolto all'interno della Sum 
 

Apertura strade a fondo cieco e completamento delle maglie 
stradali e delle connessioni mancanti o carenti tra parti 
dell'insediamento, ove possibile con semplificazione 
complessiva della viabilità  

 
Adeguare e migliorare i nodi di accesso ai centri storici dei 
Capoluoghi, e individuare di conseguenza una soluzione 
alternativa 

 
Revisione dei nodi di  accesso ai Centri storici (anche in 
seguito al progetto di variante al centro storico di Fratta in 
direzione Spineta, con adeguamento e ridisegno della viabilità 
coinvolta) 
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Obiettivi per la riduzione della 
vulnerabilità sismica urbana 

Azioni sul Sistema delle funzioni e strutture strategiche e sul 
Sistema degli spazi aperti 

 
Razionalizzare la distribuzione e la messa in rete delle strutture 
strategiche all'interno delle singole Sum e del territorio 
comunale, al fine di migliorare la funzionalità complessiva del 
Sistema delle strutture strategiche 
 
Valutare la distribuzione delle funzioni strategiche all'interno 
degli edifici del Centro Storico al fine di verificare la possibilità 
di eventuali decentramenti per la riduzione dell'esposizione in un 
ambito ad alta criticità (a causa della prevalenza di edifici storici, 
della presenza di elementi di criticità puntuale come il campanile 
o le porte urbiche, delle vie d'accesso limitate, della sezione 
stradale media ridotta, etc) 

 
Verifica delle possibilità di delocalizzazione e/o diversa 
distribuzione delle funzioni strategiche anche diminuendo i 
valori di esposizione e di vulnerabilità fisica negli ambiti 
valutati come critici (v. anche LR 12/2008) 
 
 

 
Miglioramento dell'accessibilità carrabile e pedonale delle 
strutture strategiche e definizione di un sistema di "linee 
sicure" 

 
Promuovere interventi diffusi di riduzione della vulnerabilità 
edilizia dell'edificato con valore storico-testimoniale e delle 
singole emergenze storico-architettoniche 

 
Promozione di interventi diffusi per il miglioramento 
sismico del patrimonio edilizio privato, promozione di 
interventi puntuali di adeguamento e miglioramento sismico 
delle emergenze storico-architettoniche (anche secondo le 
possibilità di cui alla LR 18/2002 e LR 12/2008) 

Mettere a sistema gli spazi aperti interni ai Capoluoghi 

 
Configurazione e attrezzamento degli spazi aperti pubblici 
interni al Capoluogo e connessione degli stessi tra di loro e 
con le funzioni strategiche tramite un sistema di "linee 
sicure" 

 
Assicurare la dotazione di spazi aperti di facile accesso all'interno 
delle aree di nuova realizzazione  

 
Creazione di spazi aperti pubblici adeguate e compatibili 
con attività di Protezione Civile 

 
Migliorare la dotazione di spazi attrezzati per le attività di 
Protezione Civile negli insediamenti 

 
Miglioramento e attrezzamento delle aree per la Protezione 
Civile utilizzando prioritariamente spazi pubblici esistenti 
di facile accesso 
 

 
 
Promuovere la riduzione della criticità relativa agli elementi della 
Sum interessati da fattori di pericolosità locale 

 
Monitoraggio ed eventuale messa in sicurezza delle 
situazioni di pericolosità locale nei pressi degli insediamenti 
e in particolare degli elementi della Sum 

 


